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Johny Depp e Al Pacino, 
Vincent Cassel e Louis 
Garrel, Toni Servillo e 
Riccardo  Scamarcio,  

Luisa Ranieri e Matilda De An-
gelis. L’ultimo è Paolo Sorren-
tino con “La Grazia”, il film 
che ha aperto il Festival di Ve-
nezia e sarà nelle sale dal pros-
simo gennaio. Così il Piemon-
te si sta ritagliando un posto 
d’onore nella mappa dei luo-
ghi preferiti da registi e attori. 
E Torino, la città dove il cine-
ma italiano è nato, si è trasfor-
mata in un set a cielo aperto. Il 
capoluogo non basta più: la ri-
cerca di scorci e ambientazio-
ni suggestive a incorniciare 
film e serie tv si allarga ormai 
a tutta la regione con oltre 
150 Comuni coinvolti. 

Non è solo una questione di 
immagine: l’industria cinema-

tografica sta portan-
do nuovi  business  
sia  in  termini  di  
aziende che nasco-
no o aprono una se-
de in città per sup-
portare le produzio-
ni - leggi le società 
specializzate  nella  
creazione di set vir-
tuali - sia per gli iti-

nerari turistici che portano al-
la scoperta dei luoghi scelti per 
le riprese. Tra le perle degli ulti-
mi anni, spicca la serie “La leg-
ge di Lidia Poët”, la produzio-
ne italiana Netflix più vista al 
mondo, da cui è nato un tour uf-
ficiale delle location e uno dei 
luoghi della vera Lidia Poët.

Sono più di 900 le imprese 
che operano nel cinema in Pie-
monte, migliaia gli addetti, in 
continua crescita, così come i 
contributi garantiti dalla Re-
gione che, nel 2025, ha incre-

mentato le risorse a favore del 
comparto di ulteriori 3 milio-
ni alla dotazione di 4 milioni 
del Piemonte Film Tv Fund. 

La prima call dell’anno ha 
sostenuto 13 progetti,  asse-
gnando 3,7 milioni di contri-
buti. Solo questi avranno una 
ricaduta di 11,3 milioni. Nel 
2023 sono state 236 le produ-
zioni realizzate sul territorio 
di cui 11 lungometraggi per il 
cinema tra cui Queer di Luca 
Guadagnino e Modì di John-
ny Depp, 1.300 le giornate di 
riprese  (+27%  rispetto  al  
2022), 4 set attivi contempo-
raneamente ogni giorno con 
ricadute sul territorio stimate 
in 52 milioni di euro. Nell’an-
no appena passato il numero 
delle produzioni totali è stato 
228, mentre il 2025 potrebbe 
segnare il record dal momen-
to che nel primo semestre so-
no già state oltre 140. 

«Per la prima volta un pro-
getto realizzato interamente 
da noi è stato selezionato co-
me film d’apertura alla Mo-
stra del Cinema di Venezia, La 

Grazia appunto, ciò denota la 
qualità dei prodotti che vengo-
no girati qui. Un lungometrag-
gio ad alto budget con una 
troupe vasta e moltissimi pie-
montesi coinvolti in tutte le 
parti. Non solo quantità ma an-
che qualità» sottolinea Beatri-
ce  Borgia,  componente  del  
cda di Film Commission Tori-
no Piemonte. Il direttore Pao-
lo Manera evidenzia l’aspetto 
della diversificazione: «I cor-
tometraggi e i documentari so-
no un altro punto di forza. Ab-

biamo cercato di diversificare 
il prodotto che atterra in Pie-
monte, per rendere questa fi-
liera sempre più resiliente. Ab-
biamo posto attenzione allo 
sviluppo di progetti che spa-
ziassero intorno a tutto il cine-
ma audiovisivo, compresi le 
pubblicità, i reportage, i for-
mat  tv,  i  video  musicali».  
«Inoltre - aggiunge Manera - 
vogliamo avere una continui-
tà in tutti i mesi dell’anno».

Il fermento attorno a Tori-
no è confermato anche dall’at-

tenzione riservata dalle azien-
de del settore negli ultimi an-
ni: 20 sono quelle che hanno 
aperto un presidio in Piemon-
te e due hanno addirittura spo-
stato qui la sede legale. Torino 
è, assieme a Roma, l’unico cen-
tro in grado di garantire l’inte-
ro ciclo produttivo, dalla scrit-
tura alla post produzione, ba-
sti  pensare alle spettacolari  
immagini di Fast & Furious. 

Altro dato significativo: in 
Piemonte troviamo una pre-
senza importante dell’anima-
zione visto che un’azienda su 
cinque del settore opera pro-
prio in questa regione, come 
ricorda Francesco Catarino-
lo, consigliere di Cartoon Ita-
lia  e  produttore  di  Studio  
Pandora. Per questo settore, 
studi congiunti con l’Univer-
sità di Torino parlano di una 
leva del 10% rispetto alla spe-
sa qualificata e un 20% inse-
rendo anche gli effetti indi-
retti, che includono ambiti 
come l’ospitalità.

Adesso la sfida è aumentare 
sempre di più le location. Un 

esempio è stata la partecipa-
zione di una fabbrica, la Fre-
sia Allumini, scelta come set. 
«Film  Commission  cercava  
uno stabilimento produttivo 
dove girare “L’uomo sulla stra-
da” e io mi sono offerta. Quan-
do me l’hanno proposto ero en-
tusiasta, un’opportunità uni-
ca per vivere un film dal di 
dentro», racconta l’ad Cristi-
na Fresia. «La troupe ha inva-
so l’azienda, erano una settan-
tina di persone con una fila di 
camion, un campo base e tre 
set che funzionavano in con-
temporanea. Un giorno si pre-
senta un signore con un metro 
intorno al collo e mi chiede di 
poter vedere com’erano vesti-

ti  i  magazzinieri.  Qualche  
giorno dopo ricevo una foto 
della protagonista vestita con 
la stessa tuta, logo compreso. 
E nel film l’attrice Aurora Gio-
vinazzo spiega la nostra attivi-
tà produttiva, parametri di so-
stenibilità compresi. Per noi è 
stata una soddisfazione enor-
me». L’apertura di Film Com-
mission a tutto il Piemonte 
prende le mosse da questa ne-
cessità: «Vogliamo generare 
ricadute più diffuse su tutto il 
territorio anche perché il nu-
mero delle produzioni richie-
de necessariamente di fare le-
va anche su altri luoghi oltre 
Torino. Stiamo raggiungendo 
intese con vari Comuni - con-
clude Borgia - per mettere a 
punto i meccanismi necessari 
a portare in giro i set». —
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IL COLLOQUIO

Alessandro Testa

“Studenti, digitale e logistica
Torino sarà un polo europeo”
Il co-managing partner di FlowLex: così investiamo sulla città che cambia

GIUSEPPE BOTTERO

«T orino ha già vis-
suto una grande 
trasformazione 
industriale e og-

gi ha tutte le carte in regola 
per diventare un laboratorio 
di rigenerazione urbana e in-
novazione immobiliare», di-
ce Alessandro Testa, l’avvoca-
to che, insieme ad Alessan-
dro Guarino, guida FlowLex. 
Lo studio legale, specializza-
to in real estate, corporate e 
grandi acquisizioni, tre anni 
fa ha deciso di puntare anche 
sul Piemonte, aprendo una se-
de sotto la Mole. «Milano re-
sta il cuore delle grandi opera-
zioni immobiliari e finanzia-
rie, ma qui c’è un terreno ferti-
le per progetti che intreccia-
no sostenibilità, tecnologia e 
qualità della vita: dal residen-
ziale per studenti e giovani 
professionisti  all’hospitality  
legata al turismo culturale, fi-
no alla logistica avanzata, fa-
vorita dalla posizione strate-
gica tra Italia e Francia. È una 
città in cui il valore immobi-
liare non è solo economico 
ma anche culturale e sociale, 
ed è per questo che crediamo 
possa giocare un ruolo da pro-
tagonista nei prossimi anni». 
L’edilizia, spiega, «sta cam-
biando pelle: non è soltanto 
“mattone”, ma vera e propria 
infrastruttura sociale».  Ful-
cro del ragionamento «tre di-
rettrici principali: la rigenera-
zione di aree urbane sottouti-
lizzate, la centralità della so-
stenibilità  ambientale  ed  
energetica  e  una  crescente  
ibridazione tra spazi residen-
ziali, commerciali e turistici. 
Il futuro non è costruire di 
più, ma costruire meglio, va-
lorizzando ciò che già esiste e 
dando nuova vita alle città».

Il Nord Ovest è al centro del-
le strategie di FlowLex, premia-
ta anche nel 2025 come “Stu-
dio Legale dell’Anno” per il 
Real Estate e inserita tra le firm 
di Legal 500 in Italia. Tra i pro-
getti chiave, il lavoro con Na-
mira Sgr e Marina Develop-
ment Corporation per la nuova 
Marina di Ventimiglia: «Alle 
spalle del porto turistico si rea-
lizzerà un “waterfront” con-
temporaneo, che integra resi-
denze di alto livello e servizi. 
Un tassello fondamentale sarà 
la realizzazione di un hotel a 5 
stelle direttamente sulla mari-
na. Inoltre, sempre a Ventimi-
glia nascerà un campus per 
una scuola internazionale per 
oltre 500 studenti, aree verdi e 
attrezzature sportive. Parlia-
mo di un’operazione da circa 
200 milioni di euro, con un im-
patto significativo». Testa rac-
conta che, oggi, «guidare uno 
studio legale con un approccio 
imprenditoriale significa non 
limitarsi a fornire consulenza, 

ma saper anticipare le esigen-
ze dei clienti e leggere i trend 
di mercato». Essere «un part-
ner strategico, capace di ac-
compagnare l’investitore e il 
cliente dall’idea al progetto fi-
nito, combinando rigore e com-
prensione delle logiche econo-
mico-finanziarie. Occorre ave-
re visione, innovare continua-
mente e creare un ambiente in 
cui tutti i professionisti possa-
no esprimere al meglio il pro-
prio talento».

Le competenze tecniche, di-
ce, «sono la base, ma non ba-
stano. Servono approccio in-
ternazionale, conoscenza del-
le logiche economiche e finan-
ziarie, padronanza delle lin-

gue e soprattutto capacità di 
lavorare in team multidiscipli-
nari. Il giurista del futuro de-
ve saper dialogare con archi-
tetti,  ingegneri,  investitori,  
banche e istituzioni. La specia-
lizzazione è importante, così 
come la capacità di connette-
re mondi diversi». 

Testa, come immagina la To-
rino di domani? «Come una cit-
tà universitaria e attrattiva per 
giovani talenti, imprese innova-
tive e investitori, grazie a logisti-
ca strategica, centri di ricerca 
consolidati e patrimonio cultu-
rale capace di reinventare la 
sua eredità industriale». Una 
metropoli che «ha le caratteristi-
che per rafforzare il proprio ruo-
lo nel Nord Ovest, soprattutto 
nel real estate e nello sviluppo 
urbano sostenibile. A livello eu-
ropeo, può distinguersi per la 
qualità della vita e la capacità 
di valorizzare e rigenerare aree 
urbane esistenti, confermando-
si un punto di riferimento con-
creto per investimenti e proget-
ti innovativi» diventando «un 
punto di riferimento in Europa 
grazie a qualità della vita e svi-
luppo urbano sostenibile». Al-
largando lo sguardo, riflette, 
«la crescita del Nord Ovest pas-
sa da un approccio integrato: at-
trazione di capitali internazio-
nali, infrastrutture moderne e 
formazione di eccellenza. Capi-
tali e investimenti trovano terre-
no fertile in un contesto compe-
titivo, mentre infrastrutture fisi-
che e digitali efficienti favori-
scono lo sviluppo di imprese e 
progetti innovativi. La forma-
zione e il capitale umano quali-
ficato sono un punto di forza 
della regione, che può così valo-
rizzare la sua tradizione indu-
striale e consolidarsi come hub 
europeo dell’innovazione e del-
la sostenibilità». —
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L’ANALISI

Alessandro Testa
La crescita del Nord 
Ovest passa da un 

approccio integrato 
fatto di attrazione 
di capitali da tutto 

il mondo, formazione 
e infrastrutture 
all’avanguardia
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Cinema

“

1.300
giornate 
di riprese 
nel 2023

anno record 
per 

il Piemonte 
del cinema

GIOVANNA PALADINO

Imusei di impresa rappre-
sentano  un  patrimonio  
prezioso non solo per la 
conservazione della me-

moria aziendale, ma anche 
per la loro capacità di genera-
re conoscenza e diffondere 
valori che vanno oltre l’attivi-
tà economica del promoto-
re. Il Museo del Risparmio di 
Torino, creato nel 2012 su 
iniziativa di Intesa Sanpao-
lo, può essere considerato un 
esempio emblematico: pri-
mo al mondo dedicato all’e-
ducazione finanziaria, rap-
presenta da sempre uno spa-
zio in cui è possibile avvici-
narsi ai concetti di risparmio 
e investimento con linguag-
gio chiaro e semplice, al fine 
di migliorare il proprio livel-
lo di alfabetizzazione finan-
ziaria. In oltre dieci anni di at-
tività il museo ha contribui-
to a colmare un gap evidente 
nel nostro Paese: secondo re-
centi indagini europee, solo 
metà della popolazione pos-
siede conoscenze finanzia-
rie adeguate e l’Italia si collo-
ca al di sotto della media Ue. 
Una carenza che comporta ri-
schi significativi per indivi-
dui e collettività: maggiore 
esposizione a frodi e sovrain-
debitamento, difficoltà nel 
pianificare il futuro, scarsa 
capacità  di  reagire  agli  
shock economici. Di fronte a 
tali sfide, il Museo del Rispar-
mio ha scelto di svolgere una 
funzione sociale cruciale, of-
frendo strumenti pratici e 
culturali  per  promuovere  
una cittadinanza economica 
più consapevole.

L’approccio  museale  si  
fonda sull’innovazione: per-
corsi multimediali, attività 
interattive e laboratori di-
dattici  rendono  la  visita  
un’opportunità di apprendi-
mento  dinamico,  pensata  
per studenti, famiglie e adul-
ti. Nel solo ultimo anno le ini-
ziative del museo – online e 
in presenza – hanno coinvol-
to oltre 100.000 utenti con 
più di 770 interventi e 1.200 
ore di formazione erogate. 
Numeri  che  testimoniano  
come un museo possa diven-
tare un attore culturale di 
primo piano, capace di co-
niugare la valorizzazione di 
un tema centrale per la socie-
tà con una metodologia di di-
vulgazione moderna e acces-
sibile. Educare al risparmio 
significa molto più che “met-
tere da parte”: vuol dire for-
nire strumenti per interpre-
tare la complessità del pre-
sente, affrontare l’incertez-
za, orientare le scelte in mo-
do informato. È, in altre pa-
role, un investimento in capi-
tale umano e benessere col-
lettivo. L’educazione finan-
ziaria diventa, quindi, una 
competenza trasversale cru-
ciale, capace di formare cit-
tadini capaci di pensare in 
modo critico, valutare rischi 
e opportunità, e difendersi 
dalla disinformazione. —
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Le riprese della serie Netflix “La legge di Lidia Poët”, con Matilda De Angelis, all’Università di Torino

Il Piemonte si trasforma in un set a cielo aperto, tra lungometraggi e serie tv
Sono più di 900 le aziende legate all’industria cinematografica nella regione
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Alleanza tra Caffè Vergnano e Juventus
“Il territorio genera storie straordinarie”

LA PARTNERSHIP TRA DUE SIMBOLI DELLA CITTÀ

Un’alleanza tutta torinese 
tra due eccellenze capaci di 
portare nel mondo un’idea 
di italianità fondata su qua-
lità, passione e radici soli-
de. Caffè Vergnano, storica 
azienda familiare nata nel 
1882 e specializzata nella 
produzione di caffè, diven-
ta il nuovo Official Coffee 
della Juventus. La partner-
ship, presentata questa set-
timana, si estende anche al-
la prima squadra femmini-
le bianconera, conferman-
do l’impegno del club nel so-
stenere lo sport a ogni livel-
lo. «Siamo orgogliosi di af-
fiancare un’eccellenza co-
me Juventus, con cui condi-
vidiamo l’appartenenza a  
un territorio che ha saputo 

generare storie imprendito-
riali straordinarie», ha di-
chiarato Enrico Vergnano, 
presidente  dell’azienda.  
«Così come nello sport, an-
che nel nostro lavoro servo-
no pazienza, dedizione e ri-
spetto  per  la  tradizione.  
Questa partnership rappre-
senta l’opportunità di rac-
contare il nostro mondo a 
un pubblico nuovo, appas-
sionato  e  globale».  Sulla  
stessa linea Damien Comol-
li, General Manager della 
Juventus: «Caffè Vergnano 
incarna perfettamente i va-
lori di innovazione e auten-
ticità che rappresentiamo. 
Insieme siamo pronti a por-
tare  l’eccellenza  italiana  
nel mondo». —
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